
 
 

 
 
 

 

57^ Giornata Rotary per i Castelli 

 
 

MARATEA 
         DOMENICA 7 APRILE 2024 

CLUB POTENZA



 

PROGRAMMA 
      Ore   9.30:  Lungo la costa potremmo ammirare i resti del    

                                     Castello di Castrocucco, l’isolotto di Santo Janni e la   

                            statua del Cristo Redentore 

 

        Ore 10.00: Incontro dei partecipanti e Coffee Break presso la Sala 

                          Consiliare Comune di Maratea 

 

      Ore 10.15: Saluti delle autorità 

 

      Ore 10.30: Visita al Palazzo De Lieto – Pinacoteca A. Brando –  

                                   Museo del Mare reperti di archeologia subacquea  

                                    

      Ore 11.30: Visita al borgo medievale  

 

     Ore 12.00: Visita al Porto  

 

     Ore 12.30: Visita Villa Nitti di Acquafredda  

 

     Ore 13.30:  Pranzo – Ristorante Don Pasquale Centro Storico   
   

 



 

Contributo della giornata a persona: 45,00 Euro  

(comprensivi di Coffee Break, Visite Guidate, Pranzo: Antipasto: tagliere di salumi e formaggi locali e tris di bruschette; 
Primo Piatto: Orecchiette al peperone crusco di Senise e scagli di pecorino di Moliterno; Secondo Piatto: Salsiccia di 
Maratea e patate al forno; Acqua minerale naturale e frizzante, Vino Bianco e Rosso) effettuando un bonifico 
a: Rotary Club Potenza IBAN: IT23K0859704200000000004046 
Causale: 57^ Rotary per i Castelli Maratea 7 Aprile 2024 indicare anche il nome di chi 
versa. 

N.B. Per chi desiderasse pernottare la sera del 6 APRILE, è possibile prenotare presso le 
seguenti strutture alberghiere:                                

 B&B Il Vicoletto                                                           348 9288318 

 B&B La Stanza dell’Angolo                                        347 8964147 

 B&B La Giancarla                                                         348 9746936 

camera doppia uso singola: € 60,00; 

camera doppia:   € 70,00; 

DON PASQUALE Ristorante Cocktailbar               

Apericena dell’amicizia:   € 20,00 a persona  

(-Fingher food: parmigiana di melanzane, gateau di patate, pizzettein teglia, bruschette, fritto misto Napoli, tagliere salumi e 
formaggi e pennette all’arrabbiata) – Acqua naturale e frizzante – Un cocktail per pax a scelta: Spritz, Americano, Negroni, 
Negroni sbagliato, WhisKey sour, Gin Tonic, Vodka tonic e Paloma. 

 

INFO: 

Presidente Rotary Club Potenza: Antonio Colangelo – cell. +39 335 8344959 

Delegato Rotary per i Castelli: Vincenzo Metastasio – cell. +39 335 6530162 

E-mail: rotaryclubpotenza@gmail.com  

Delegato Distrettuale Rotary Castelli Franco Facecchia – cell. +39 347 0112052 

 

SI PREGA DI COMUNICARE L'ADESIONE ENTRO E NON OLTRE IL 30 
MARZO 2024 
 

 



 

 

PROGRAMMA DELLE VISITE 

CASTELLO DI CASTROCUCCO 

Il castello di Castrocucco fu abbandonato nel XVII secolo, e pertanto presenta un pessimo stato di 
conservazione. Sono comunque ancora ben distinguibili alcuni elementi, come la porta di accesso, 
alcuni bastioni posti agli angoli della struttura e tratti del cinto di mura. 

Lo storico Michele Lacava, che effettuò un sopralluogo al castello nel 1891, così lo descrive: 
«Il castello un tempo doveva essere ben grande, ma ora è tutto in rovina; poteva contenere un trenta case, 
addossate all'interno del muro di cinta che è ben alto. In mezzo al castello esiste un vano o cortile scosceso; 
nell'alto di questo vano trovansi la parte più fortificata del castello posta verso settentrione. Nelle mura di 
questa parte i molti buchi per balestrieri. Le stanze sono tutte in rovina, ed in alcuni vedesi solo il pavimento, 
fatto di calcestruzzo. Non si trova conserva o cisterna alcuna per l'acqua, od almeno ora non ne apparisce 
traccia tra tante ruine. Molti buchi di balestrieri trovansi ancora alle mura esterne del Castello. Non vi 
appariscono vestigia di saracinesche alle porte. Una torre tonda, in parte diruta, trovasi, vicino all'ingresso del 
castello che è rivolta ad oriente: questa torre ha dei buchi per balestre od archibugi, ed ha due buchi tondi per 
colubrine» 

Il castello fu costruito per proteggersi dalle incursioni saracene che arrivavano dal mare, quindi la sua 
posizione è arroccata su una delle migliori zone di controllo, che rispondevano all'esigenza di difesa dei 
castellani e degli agglomerati retrostanti, inclusa la stessa Maratea. 

Nei pressi del castello sorgono le rovine di un antico borgo, sviluppatosi probabilmente in seguito 
all'edificazione della struttura medioevale. 
«Alcune case erano fuori il cinto del castello, e costituivano un piccolo villaggio: che si estendeva tra oriente e 
mezzogiorno, sul ciglio di una collina, la quale congiunge il promontorio di Castrocucco ai monti contigui. 
Queste case non erano molte, non oltre forse una cinquantina, ed in qualche punto apparirebbero gli avanzi di 
un muro di cinta. Alla punta di questo villaggio, e poco discosto dal Castello, trovansi una piccola cappella 
diruta, e vedasi ancora l'abside con rozze pitture a fresco. Il fabbricato di questo castello, può rimontare al 
1100 e 1200, restaurato e modificato verso il 1600 per l'adattamento delle bocche da fuoco» 
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ISOLA DI SANTO JANNI 

L'isola di Santo Janni è lunga 200 metri e nel punto di massima larghezza raggiunge gli 80 metri. Lo sperone 
roccioso più alto misura 18 metri sul livello del mare. L'isola si trova a circa 500 metri dal promontorio 
degli Ilicini presso Marina di Maratea. L'isola di Santo Janni, insieme alla più piccola isola detta La Matrella e 
agli scogli ad essa circostanti, costituisce il cosiddetto arcipelago delle isole itacensi di Maratea. 

Nei fondali dell'isola sono state ritrovate centinaia di ancore di navi romane. Sugli speroni rocciosi dell'isolotto 
sono state trovate anche numerose vasche destinate alla produzione del garum. Ma la storia dell'isola è 
soprattutto legata alla tradizione popolare riguardante la traslazione a Maratea delle sacre reliquie di San 
Biagio: fu proprio qui che, nel 732, l'equipaggio della nave trasportante le reliquie del santo, diretta 
verso Roma, le consegnò agli abitanti di Maratea. 

Archeologia subacquea Area archeologica dell'isola di Santo Janni. 
Intorno all'isolotto di Santo Janni i fondali conservano uno dei più ricchi giacimenti 
di anfore e ancore dell'Età Romana, reperti visibili presso la mostra di Archeologia subacquea presso 
il Palazzo De Lieto di Maratea  
A causa della grande esposizione ai raggi solari, la flora dell'isola è molto scarsa. Più interessante è invece 
la fauna: sull'isolotto vive, confinata sui suoi anfratti rocciosi, un curioso fenomeno zoologico, il 
cosiddetto Drago di Santo Janni, ovvero la Podarcis sicula paulae, una lucertola bruno-azzurra, sospecifiche 
tutele. 
 

 

 
 

 



 
PALAZZO DE LIETO – PINACOTECA A. BRANDO – MUSEO DEL MARE 
Palazzo De Lieto è un edificio settecentesco di Maratea, in provincia di Potenza, attualmente utilizzato per 
attività culturali.  
Dal dicembre 2014 il Ministero per i beni e le attività culturali lo gestisce tramite il Polo museale della 
Basilicata, nel dicembre 2019 divenuto Direzione regionale Musei. 
Palazzo De Lieto fu costruito, per volontà di Giovanni De Lieto, nel 1734 per ospitare il primo ospedale 
di Maratea. Quando, durante il XIX secolo, l'ospedale di Maratea fu dichiarato distrettuale, e nel secolo 
successivo il nosocomio si spostò nell'ex convento dei Paolotti, e Palazzo De Lieto fu abbandonato. Negli 
anni '90 del XX secolo è stato magnificamente restaurato per ospitare mostre. 

Situato nel Borgo antico di Maratea, il palazzo poggia su un grande sperone roccioso. Si sviluppa su due 
piani, ed è munito di grandi saloni (di cui alcuni ancora oggi conservano gli originali caminetti). Il piano alto 
presenta delle lunghe logge, intervallate da archi con piedritti lavorati. 

Come tutti gli antichi palazzi marateoti, anche Palazzo De Lieto conserva l'originale e sontuoso portale litico. 
Questo si presenta con un grande portone di legno, sostenuto con architravi in pietra e tufo. I piedritti e gli 
archi sono costituiti da pietre quadrate, e sulla chiave di volta si trova l'aralda della famiglia De Lieto. Sopra 
il timpano si trova una lapide con su scritto: 
 (Ospedale costruito, a sue spese, da Giovanni De Lieto, nell'anno 1734. Oronzo, della stessa famiglia, con 
questa lapide volle ricordare ai posteriori.) 

• Mostra Archeologica. Il palazzo ospita una mostra perenne di archeologia subacquea. Si possono 
ammirare le ancore e le anfore di epoca romana ritrovate nei fondali di Maratea, e in particolare nei 
pressi dell'isola di Santo Janni. 

  

 
 
BORGO MEDIEVALE 

Affacciati sull’azzurro del mare e protetti dal verde della macchia mediterranea che ricopre ripide scogliere 
rocciose, Maratea e i suoi tanti borghi sono un gioiello tutto da scoprire lungo la costa tirrenica della 
Basilicata. Intorno alla città più famosa, il nucleo originario e chiamato anche Centro Storico, gravitano diverse 
località dove sono conservate importanti testimonianze della storia, delle tradizioni e anche di qualche 
affascinante leggenda di questo territorio. 
Maratea, la Perla del golfo di Policastro 
Il benvenuto nella costa tirrenica ai suoi visitatori è l’abbraccio imponente, ampio 19 metri e di marmo bianco 
del Cristo Redentore di Maratea. La statua, eretta dallo scultore Bruno Innocenti negli anni Sessanta, voleva 
infatti diventare il simbolo di un turismo nascente, nelle cui potenzialità credette e investì Stefano Rivetti, conte 
e imprenditore di origine piemontese. Intuito e tempo gli diedero ragione e Maratea sarebbe diventata, in pochi 
decenni, la perla del Golfo di Policastro. 
Seconda solo al Cristo di Rio de Janeiro, la scultura dà le spalle al mare e si rivolge verso la Basilica di San 
Biagio, che custodisce il busto d’argento con le reliquie del Santo: oggetto di devozione, è protagonista ogni 



anno di una storica processione il primo sabato di maggio quando il busto d’argento del Martire viene portato 
per le strade del borgo aprendo i festeggiamenti che durano una settimana. 
Da qui, in un saliscendi di scale, archi e vicoli medievali si dipana il centro storico punteggiato da ben 44 
chiese e cappelle che custodiscono marmi policromi, pale d’altare e pavimenti in maioliche di Vietri. Il cuore 
pulsa nella piazzetta Vitolo dove, di fronte al Municipio, si trova la Fontana della Sirena, realizzata in bronzo 
dallo scultore Alessandro Romano, una sintesi artistica del vecchio stemma della città – una sirena nuda 
sdraiata sugli scogli – con quello nuovo, adottato dal XVI secolo. 
 
 

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

VILLA NITTI 

Villa Nitti è una villa di Acquafredda di Maratea (PZ), ubicata a picco sul mare, sulla cosiddetta punta San 
Pietro. 
Villa Nitti è una costruzione di grande valore architettonico che trova la sua origine nel XIX secolo: essa infatti 
nasce dalla preesistente casina Marsicano, centro di una tenuta agricola specializzata nella produzione 
di arance ed uva, proprietà della famiglia omonima. Allora l'edificio era quello di una piccola casa rurale, 
illeggiadrita da piccole modifiche solo nel primo Novecento. 
Nel 1918 la casina e la tenuta, in posizione panoramica con vista sul mare e su tutto il litorale, furono 
acquistate da Francesco Saverio Nitti, allora presidente del consiglio, il quale lasciò alla villa il nome con cui 
è ancor oggi ricordata. 
Nitti, tra il 1920 e il 1921 commissionò all'allora noto architetto veneziano Vincenzo Rinaldo, un ambizioso 
restauro e ampliamento della casa preesistente, che portò radicali cambiamenti alla struttura. Il nuovo abitato 
venne concepito in uno stile composito tra neogotico, di cui il Rinaldo era maestro, e déco. Il progetto originale, 
pur realizzato in buona parte, non fu del tutto portato a compimento. 
Negli anni 1970 il complesso e la tenuta passarono di proprietà, divenendo patrimonio della Regione 
Basilicata, che negli stessi anni dell'acquisto, predispose un progetto di restauro e riconversione ad opera 
dell'architetto Mastroberti, il quale compromise in parte l'assetto rinaldiano della villa, decretando anche la 
rimozione dell'aranceto di Nitti. 
A partire dal 1º marzo 2012 Villa Nitti è diventata la sede delle attività formative della Fondazione Francesco 
Saverio Nitti, ed ospita i corsi di alta formazione politica promossi dalla detta Fondazione.  
La villa si presenta come un edificio sviluppato in lunghezza lungo il litorale di Acquafredda; la facciata è 
suddivisa in tre parti partendo da sinistra: la vecchia casina di due piani; la nuova parte centrale, anch'essa di 
due piani ma nello stile della terza parte, ossia la torretta, di tre piani e sporgente in avanti. 
La parte vecchia, dopo le modifiche di Rinaldo, appare scandita da monofore rettangolari che ne evidenziano 
i livelli. 

La parte centrale, con linee tra il neogotico, il bizantino e il decò caratteristiche anche della torretta, ha delle 
monofore rettangolari al piano terra e a tutto sesto al piano nobile; la terminazione, percorsa 
da cornicione dentellato, è occupata da una grande terrazza delimitata da una merlatura tipicamente 
neogotica, con funzione di balaustra. 

La torretta, elemento peculiare dell'abitato, ha una facciata con sole aperture a tutto sesto: una bifora al piano 
terra, una trifora al primo piano, una quadrifora al secondo; tali aperture sono sostenute 
da colonnine con capitelli corinzi in cemento. La terminazione, con una cornice a dentelli trilobati, è anche 
qui sovrastata da merli neogotici. 
Internamente la torre ha una grande scala che conduce al secondo piano, dando accesso alla terrazza che 
sovrasta la parte bassa della villa; sul tetto della torre si apre un ampio lucernaio circolare chiuso da un vetro, il 
quale dà luce all'intero ambiente in maniera originale. 
La villa possiede anche degli antichi annessi rurali, esempio di architettura legata al mondo agricolo dell'area. 
Un tempo esisteva, in riva al mare, una rimessa per le barche dei Nitti, oggi andata perduta. 

 

 



 

 

 



 

 

COME ARRIVARE 

Maratea è raggiungibile in auto da Nord attraverso l’autostrada A3 Salerno-Reggio Calabria, con uscita a 
Lagonegro Nord-Maratea. Poi occorre percorrere la Strada statale 585 “Fondovalle del Noce” con tre 
possibilità di uscita in ordine sequenziale: 

1. Maratea Nord, sconsigliata; 
2. Maratea Centro, attraversando poi il comune di Trecchina, ed entrando in città da “passo la colla”; 
3. Maratea Sud, uscendo dalla Statale 585 in località Castrocucco di Maratea e percorre poi la Strada 

Statale 18. 

Dalla Puglia, giungendo a Taranto, è possibile seguire la Strada Statale Ionica fino a Policoro, innestarsi poi 
sulla Strada statale Sinnica fino a Lauria e seguire le indicazioni per Maratea. 

Da Sud, invece, si può arrivare a Maratea sia dall’autostrada A3 uscendo a Lauria Sud, innestandosi sulla 
Strada Provinciale 3 e successivamente sulla statale 585, sia seguendo la Strada Statale 18 in direzione Nord. 

 

 

Potenza –   Maratea        124 km 

Melfi    –      Maratea       176 km 

Venosa   –   Maratea      179 km 

Matera   –   Maratea       194 km 

Senise    –   Maratea      124 km 

Val D’Agri – Maratea      82 km 

Lauria –       Maratea      26 km 

Bari –          Maratea      269 km 

Lecce –       Maratea      304 km 

Taranto –    Maratea      196 km 

Salerno –    Maratea      152 km 

 

 
 

Coordinate geografiche 39°41’16” N – 15° 42’ 59” 
 

 

 

 



 

 

 

 
 


